
TR IVELLE ® La Petroceltic sull'orlo del fallimento rinuncia alle perforazioni nel mare pugliese

Le isole Tremiti sono salve
Serena . Giannico

uell'«Abbiamo vinto»
rimbalza, da una parte
all'altra, sui social

ne rk. I fondali delle Diome-
dee sono salvi. Per ora niente tri-
velle. E' giubilo e gaudio, per-
ché la società irlandese Petrocel-
tic ha presentato al ministero
per lo Sviluppo economico la ri-
nuncia al permesso di ricerca
«nel Mare Adriatico meridiona-
le, al largo delle isole Tremiti».
Le ragioni? -Di sicuro economi-
che... «Essendo trascorsi 9 anni
dalla presentazione dell'istan-
za, - spiega la multinazionale --
periodo durante il quale si è re-
gistrato un significativo cambia-
mento delle condizioni del mer-
cato mondiale, Petroceltic Italia
ha visto venir meno l'interesse
minerario al predetto permes-
so». Ma la spinta al dietrofront
sarebbe arrivata anche
«dall'ostilità» della popolazione.
E dagli stessi guai finanziari del-
la società di Dublino, spiegati
dalla ricercatrice Maria Rita
D'Orsogna, che lavora negli
Usa: «La Petroceltic, a cui il no-
stro Governo aveva deciso di af-
fidare i mari attorno-alle Tremi-
ti con la concessione BR 274 EL,
è sull'orlo del fallimento, assolu-
tamente piegata in due da debi-
ti, azionisti senza scrupoli, accu-
se di frode e corruzione, crollo
dei prezzi del greggio. A Londra
- racconta - le loro azioni sono
arrivate a pochi pence di valore,
da un massimo di 446 nel 2009.
La situazione è diventata dispe-
rata dopo che, il 23 dicembre
2015, il giorno dopo la firma del
decreto con cui l'Italia autorizza-
va l'airgun alle Tremiti, la Petro-
celtic si è messa in vendita, som-
mersa da passivi insanabili. I pe-
trolieri d'Irlanda hanno preso

La società svedese

aveva ottenuto il via

libera del governo

quando erano già noti

i suoi guai economici

217 milioni di dollari a prestito
dalla banca britannica HSBC -
HongKong and Shanghai
Banking Corporation - e non so-
no stati capaci di rispettare i ter-
mini imposti. Non sanno ora do-
ve trovare la liquidità per far
fronte ai pagamenti. Le azioni -
aggiunge l'esperta - sono crolla-
te di oltre il 90% in un solo an-
no. Gli istituti di credito che si
occupano della vendita di Petro-
celtic sono la Bank of America
Merrill Lynch e la Davy Corpora-
te Finance. Stanno vagliando
tutte le opzioni».

Insomma una situazione
drammatica. Eppure il Mise, il
22 dicembre scorso, con decre-
to 176, non aveva esitato a con-
cedere alla Petroceltic Italia srl,
i permessi a perforare le Tremi-
ti, alla cifra di 1.929,292 euro
l'anno. Circostanza che aveva

scatenato il putiferio. «A rischio
- come è.stato denunciato a ri-
petizione - uno dei gioielli am-
bientali e turistici più importan-
ti d'Europa». Infuriato il gover-
natore della Puglia, Michele
Emiliano, che aveva subito «lan-
ciato» un tweet al premier: «Fac-
cio appello a @matteorenzi per-
ché revochi tutte le autorizzazio-
ni per trivellare nostro mare per
lealtà costituzionale verso le Re-
gioni». Poi aveva annunciato
una strenua resistenza al proget-
to, da bloccare assolutamente.
Ora, a seguito della novità, Emi-
liano commenta: «Dove non
era arrivato il buon senso di al-
cuni, è arrivata la saggezza della
società Petroceltic. Scopriamo
tra l'altro oggi che per essa l'ope-
razione non era economica-
mente conveniente, come ave-
vamo sostenuto in tanti. Andia-
mo avanti, più forti di prima,
verso il referendum». Petrocel-
tic spiega che, comunque, pro-
seguirà con gli altri titoli minera-
ri di cui è in possesso, di cui
uno al largo di Pescara. E la mi-
nistra Federica Guidi, travolta
dalle polemiche e che aveva fi-
nora difeso il suo operato in pro-

posito? «Si tratta - comunica -
di un passo indietro che rispon-
de ad esigenze industriali strate-
giche della società e di cui il Mi-
se prende atto. Spero adesso
che, grazie anche a questa scel-
ta, venga messa, una volta per
tutte, la parola fine a strumenta-
lizzazioni sul tema delle attività
di ricerca in mare». «Petroceltic
- interviene il coordinamento
nazionale No Triv - avrebbe ri-
fiutato il gentile "cadeaux" offer-
to dal Governo. La dichiarazio-
ne è contenuta nel documento
di presentazione del Piano Indu-
striale 2016 della compagnia ir-
landese. Tra i fattori che hanno
determinato la decisione hanno
pesato, oltre al difficile momen-
to, anche l'ampia impopolarità
del progetto e una probabile
sconfitta nel procedimento
aperto dinanzi al Tar Lazio».
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